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con l’area gioco». «Desideria-
mo che la cittadinanza si appro-
pri di questo spazio e che si or-
ganizzino al suo interno eventi 
e incontri – ha aggiunto l’asses-
sore –, più il parco sarà vissuto 
meno si potranno insediare 
gruppetti di compagnie poco
raccomandabili, augurandoci 
nel contempo di scongiurare
ogni atto di vandalismo da par-
te di chi senza motivo distrugge
o danneggia gli spazi comuna-
li». Per alcune ore della giorna-
ta, c’è un custode. Questa nuova
figura si affianca al sistema di 
videosorveglianza attivo 24 ore
su 24.

Il pomeriggio di festa è stato
allietato dalla banda musicale 
di Almenno con giro inaugurale
nel parco, e animato da diverse 
attività: il Centro mille idee ha 
organizzato lo Spray Art Con-
test e gestito un laboratorio di 
pittura spray per i più piccoli, 
l’Almennese Basket ha organiz-
zato giochi sportivi al campetto
del parco, il progetto Spazio ai 
Piccoli ha gestito alcuni punti 
gioco per i bambini da 0 a 6 anni
e il bar del bocciodromo comu-
nale ha preparato il rinfresco. 
Remo Traina

zati, ma questo per posizione e 
dimensioni è sicuramente 
quello che accoglierà il maggior
numero di ragazzi e che, essen-
do vicino all’area scolastica e al-
l’oratorio, offre una gamma di 
giochi assolutamente innovati-
vi e moderni, che stimolano i 
ragazzi nel definire un utilizzo 
sempre diverso e mai statico 

Almenno San Salvatore

È stato inaugurato ad 
Almenno San Salvatore il Parco
agli Alpini. Alla cerimonia è in-
tervenuto il sindaco Gianluigi 
Brioschi che ha espresso la sua 
soddisfazione e quella degli as-
sessori comunali per aver por-
tato a termine i lavori e riconse-
gnato ai cittadini un’area che 
accoglierà grandi e piccini. 

«È un’opera organizzata e
progettata per essere uno spa-
zio inclusivo – ha detto il sin-
daco –, privo di barriere archi-
tettoniche in cui i giochi instal-
lati sono stati scelti per acco-
gliere anche persone con disa-
bilità». L’assessore all’urbani-
stica e lavori pubblici Rossana 
Magno ha spiegato: «In paese si
contano altri spazi gioco attrez-

Al Parco degli Alpini
giochi senza barriere
a prova di vandalismi

L’inaugurazione del parco

VAL BREMBILLA

GABRIELLA PELLEGRINI

Il padiglione del Ku-
wait troverà presto casa a Val
Brembilla, grazie alla firma del
recente accordo con la società
pavese proprietaria della 
struttura. Ma ancor prima del
suo trasloco brembano il pro-
getto ha già ricevuto un primo
ambizioso riconoscimento, il 
premio l’Arge Alp 2016, che so-
stiene i progetti innovativi nel
settore dell’occupazione.

Nei giorni scorsi, al termine
della conferenza dei Capi di
Governo a Bezau (Vorarlberg 
in Austria) il presidente di Ar-
ge Alp nonché governatore del
lander Vorarlberg, Markus 
Wallner, ha consegnato tre 
premi principali e sette premi
di riconoscimento, che come
ha sostenuto Wallner «presen-
tano delle cooperazioni nel
settore dell’occupazione che
prestano un contributo impor-
tante alla creazione di valore
regionale e alla qualità della vi-
ta nelle regioni che ne fanno
parte».

Il bando di concorso, con un
montepremi complessivo di
25.000 euro, si rivolgeva ad
aziende, associazioni ma an-
che a istituzioni private e pub-

Il sindaco di Val Brembilla, Damiano Zambelli, riceve il riconoscimento di Arge Alp

Val Brembilla
Premiato
il «progetto
Kuwait»
Il riconoscimento. L’Arge Alp 2016

assegnato ai bergamaschi

per il rilancio del territorio

con la struttura recuperata da Expo

bliche delle regioni Arge Alp,
dieci diverse aree di Austria,
Germania, Svizzera e Italia
rappresentata dalla Regione
Lombardia. Complessivamen-
te sono stati consegnati 52 
progetti: dopo una preselezio-
ne regionale è stata la giuria in-
ternazionale a comunicare i
vincitori e suddividere il mon-
tepremi. I tre vincitori dei pre-
mi principali riceveranno 
6.000 euro ciascuno, mentre 
per ognuno dei vincitori dei
sette premi di riconoscimento
sono previsti 1.000 euro.

Nuove sfide tecnologiche

«L’amministrazione di Val
Brembilla – afferma il sindaco
Damiano Zambelli – ringrazia
Regione Lombardia e Arge Alp,
da sempre attenti alle esigenze
dei piccoli Comuni di monta-
gna. L’esperienza fatta nel Vo-
ralberg dimostra che lo stile di
vita consente ed esalta la capa-
cità manifatturiera ed è fucina
di imprese. Val Brembilla ne è
una dimostrazione locale che
intende rilanciarsi in chiave 
moderna davanti alle nuove
sfide tecnologiche e culturali,
ma ha bisogno di infrastruttu-
re degne di questa storia».

Il  prog etto «Turna

a’ndomà» di Val Brembilla è 
stato premiato perché come è
precisato sul premio «il padi-
glione del Kuwait di Expo 2015
diventerà un luogo di sinergia
tra natura e industria. Tutti gli
operatori comunali di una re-
gione cooperano su diversi li-
velli. L’obiettivo è il potenzia-
mento della regione negli am-
biti turismo, mercato del lavo-
ro e tempo libero». 

Il sindaco Zambelli riper-
corre le tappe principali che
hanno portato alla realizzazio-
ne di quello che poteva sem-
brare solo un sogno. «Quando
è nata l’idea di un laboratorio
di comunità che abbiamo bat-
tezzato “Turnà a ‘ndomà” – 
precisa Zambelli – abbiamo
cercato subito spunti sia per 
capire come fare, sia per trova-
re aiuti finanziari. Uno dei pri-
missimi in cui mi sono imbat-
tuto tramite internet è stato
Argealp ed il premio del 2016.
C’era un bellissimo filmato che
parlava di come fare impresa 
collaborando e che avrebbero

premiato i migliori progetti in
tal senso. L’idea suggerita dal-
l’architetto Italo Rota andava
in questa direzione: creare uno
luogo in cui poter descrivere
Val Brembilla nelle sue carat-
teristiche peculiari cercando
di fare in modo di dar vita a
un’autodescrizione della co-
munità sia nelle forme esteti-
che, che nelle modalità di co-
struzione del luogo».

Il capannone recuperato

Dalla primissima idea di un 
vecchio capannone abbando-
nato si era passati all’idea di re-
cuperare un ex padiglione di
Expo, in cui inserire sei diversi
laboratori, che spaziano dal-
l’ambito sociale e ricreativo a
quello tecnologico, passando
per l’aspetto educativo e la so-
stenibilità energetica. L’aspet-
to più rilevante del progetto è il
lavoro di collaborazione tra va-
ri enti: Provincia di Bergamo,
Confindustria, Confartigiana-
to, Comunità montana, Comu-
ni del Distretto dell’attrattività

valliinf@miglia, Università di
Bergamo, Istituto Turoldo di
Zogno, Fablab Bergamo, Pro-
mo-Acciaio che in vario modo
stanno sostenendo la comuni-
tà di Val Brembilla in questo
progetto complesso che parla
anche di strada ciclabile.

Giovani al lavoro

«L’insieme di queste compo-
nenti – aggiunge il sindaco – ha
convinto prima Regione Lom-
bardia e poi Arge Alp di pre-
miare il nostro progetto, per
ora simbolicamente, ma fidu-
ciosi nel proseguo anche più
concreto se la comunità di Val
Brembilla dimostrerà la capa-
cità di collaborare alla realiz-
zazione. Siamo ancora all’ini-
zio, ci stanno aiutando le asso-
ciazioni più forti del paese e le
aziende, c’è un gruppo di giova-
ni che sta crescendo attorno al
progetto e quando la proposta
si concretizzerà in una start-
up innovativa, credo che tutti
faranno la loro parte perché
funzioni».

Val Brembilla

L’ambizioso ricono-
scimento Arge Alp è stato riti-
rato nei giorni scorsi in Au-
stria dal sindaco Damiano
Zambelli e dal consigliere Za-
bulon Salvi, in rappresentan-
za dei giovani. 

«Abbiamo potuto apprez-
zare una regione, il Voraler-
burg, dove la ricchezza degli
abitanti è legata al loro orgo-
glio patrio e all’attaccamento
al territorio di tutta la società:
dal contadino al famoso ar-
chitetto Zunthor – ricorda
Zambelli –. Abbiamo visitato
e apprezzato la Werkraum: un
padiglione espositivo delle
opere degli artigiani locali
che da anni organizzano tra
loro competizioni e da una ti-
ratura locale sono diventati
internazionali. Nel luogo , ol-
tre all’esposizione che fa da
arredamento c’è il bar, la cuci-
na e una scuola di artigiana-
to». 

L’augurio del sindaco è che
«sia di esempio anche per la
comunità valbrembillese,
perché al di là del premio si
riconosca fucina di imprese,
fondatrice di associazioni di
volontariato eccezionali, ma
che sappia trasmettere que-
sto stile di vita alle nuove ge-
nerazioni, prendendo però da
loro le novità tecnologiche e
culturali necessarie a compe-
tere nel futuro».

Il sindaco Zambelli tiene a
sottolineare anche la necessi-
tà di un asse generazionale
perché il progetto di rilancio
del territorio possa avere suc-
cesso: «Insieme giovani e an-
ziani se collaboreranno po-
tranno concretizzare quello
che oggi è ancora un progetto
che però sta muovendo i pri-
mi passi in modo credibile e
degno di fiducia perfino da
parte di svizzeri-tedeschi da
sempre considerati per noi
modello di serietà e rigore». 
Ga. Pel.

Il sindaco:
«Un ponte
tra giovani
e anziani»

presente in valle da ormai tren-
totto anni e facente parte della 
più articolata e numerosa asso-
ciazione di servizio a livello 
mondiale, destina sempre il ri-
cavato delle sue iniziative a favo-
re della comunità territoriale in 
cui è inserita». Quest’anno i pro-
venti verranno devoluti all’asso-
ciazione Genesis di San Pellegri-
no Terme che si occupa del recu-
pero dell’handicap dovuto a 
trauma cranico, prefiggendosi 
soprattutto il reinserimento 
nella famiglia e nella società. 
«L’associazione Genesis – preci-
sa Giampiero Quarenghi, fonda-
tore e presidente di Genesis – è 
una libera associazione fondata,
senza fini di lucro, dai pazienti, 
dai familiari e dall’équipe riabili-
tativa del dottor Angiolino Qua-
renghi. Per le proprie attività si 
basa sui contributi, donazioni e 
sulle quote associative». 
G. P.

Giulio e Francesco Siboldi e Da-
niele Micheli e Gianbattista Za-
ni. L’organizzazione è stata cu-
rata dalla cartolibreria Orlandi-
ni di Zogno e dal locale Tennis 
Club che ha patrocinato la ma-
nifestazione con l’associazione 
Operatori Turistici della cittadi-
na termale. «Come per il passato
– spiegano gli organizzatori – il 
Lions Club Valle Brembana, 

San Pellegrino

Diritti e rovesci per so-
lidarietà sui campi da tennis del-
l’Abetaia. Per l’ottavo anno con-
secutivo il sodalizio brembano 
dei Lions, sempre attento alle 
problematiche di ordine sociale 
del territorio, ha organizzato sui
campi da tennis in via Belvedere
a San Pellegrino Terme il torneo
di tennis alla memoria di Vitto-
rio Orlandini, per molti anni se-
gretario, tesoriere e membro at-
tivo dei Lions brembani, oltre 
che appassionato tennista. La 
manifestazione, riservata ad at-
leti maschili e femminili e mini 
campioni dai 7 ai 14 anni, inizia-
ta a fine maggio si è conclusa nei
giorni scorsi con la premiazione
dei vincitori: Giulio Siboldi e Ro-
berto Cristoforis nel singolo 
maschile, Eva Rondi e Luisa Pel-
legrini nel singolo femminile, 
mentre nel doppio le coppie 

Diritti e rovesci per solidarietà
I Lions a sostegno di Genesis

La premiazione
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